
L 
evento 
Al 
Teatro 
Parenti 
l 
attore 
è 
"Enrico 
IV" 
di 
Pirandello: 
in 
fuga 
dalla 
banalità 
del 
male 
Olga 
Battaglia 
Durante 
una 
rievocazione 
storica 
in 
costume, 
un 
nobile 
cade 
da 
cavallo, 
batte 
la 
testa 
e 
quando 
si 
risveglia 
è 
convinto 
di 
essere 
l'imperatore 
Enrico 
IV 
di 
Germania. 
Tutti 
intorno 
a 
lui, 
per 
ragioni 
più 
o 
meno 
opportunistiche, 
lo 
assecondando 
contribuendo 
alla 
messa 
in 
scena. 
Riacquistata 
la 
ragione, 
l'uomo 
che 
si 
credeva 
re 
scopre 
che 
l'incidente 
non 
è 
stato 
un 
caso: 
a 
disarcionarlo 
è 
stato 
il 
barone 
di 
Belcredi, 
anche 
lui 
innamorato 
della 
contessina 
Matilde, 
che 
infatti 
nel 
frattempo 
è 
diventata 
la 
sua 
amante. 
La 
realtà 
del 
mondo 
e 
la 
verità 
delle 
relazioni 
sono 
intollerabili, 
meglio 
continuare 
a 
fingersi 
pazzo. 
Per 
la 
gioia 
di 
chi 
ama 
il 
teatro, 
Carlo 
Cec- 
chi 
da 
venerdì 
al 
Teatro 
Franco 
Parenti 
torna 
in 
scena 
sulle 
ali 
di 
Pirandello 
e, 
dopo 
le 
sue 
memorabili 
versioni 
di 
"L'uomo, 
la 
bestia 
e 
la 
virtù" 
e 
"Sei 
personaggi 
in 
cerca 
d'autore", 
eccolo 
ora 
alle 
prese 
con 
"Enrico 
IV", 
uno 
dei 
più 
complessi 
e 
labirintici 
tra 
i 
drammi 
dello 
scrittore 
siciliano 
che 
ha 
elevato 
rambiguità 
a 
specifico 
teatrale. 
Ampiamente 
e 
radicalmente 
rivisto 
e 
depurato 
da 
pirandellisimi 
fuori 
tempo 
massimo, 
lo 
spettacolo, 
di 
cui 
Cec- 
chi 
è 
regista 
e 
interprete 
confermandosi 
ultimo 
quanto 
carismatico 
discendente 
della 
gloriosa 
tradizione 
dei 
capocomici, 
distilla 
come 
in 
un 
alambicco 
l'equazione 
tra 
la 
vita 
e 
la 
sua 
rappresentazione 
trasformando 
il 
gioco 
delle 
identità 
nel 
dispositivo 
di 
una 
riflessione 
sull'inadeguatezza 
dell'essere 
umano 
agli 
inciampi 
dell'esistenza. 
Non 
c'è 
nulla 
di 
clinico 
nella 
pazzia 
del 
protagonista, 
la 
sua 
è 
una 
scelta 
precisa, 
una 
fuga 
dalla 
banalità 
del 
male, 
unica 
possibilità 
di 
sopravvivenza 
benché 
destinata 
al 
fallimento. 
Uno 
spettacolo 
di 
ammaliante 
asciuttezza 
e 
sublimi 
raffinatezze 
teatrali. 
 
DOVE, 
COME 
QOANDO 
"Enrico 
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Dal 
17 
al 
26 
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Pier 
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14 
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diversi 
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euro 
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secondo Carlo Cecchi
Teatro Parenti l'attore

di Pirandello:
fuga dalla banalità del male

urante una rievo-
cazione storica
in costume, un
cade da cavallo,

testa e quando
risveglia è convinto
essere l'imperatore

W di Germania.
intorno a lui,

ragioni più o meno
opportunistiche, lo asse-
condando contribuen-

messa in scena.
Riacquistata la ragione,

che si credeva
scopre che l'inciden-

è stato un caso:
disarcionarlo è stato il

di Belcredi, an-
innamorato del-

contessina Matilde,
infatti nel frattem-

diventata la sua
amante. La realtà del

e la verità delle

bili, meglio continuare
a fingersi pazzo.

Per la gioia di chi
ama il teatro, Carlo Cec-
chi da venerdì al Teatro
Franco Parenti torna in
scena sulle ali di Piran-
dello e, dopo le sue me-
morabili versioni di

la bestia e la
e personaggi

in cerca ecco-
lo ora alle prese con

uno dei più
complessi e labirintici
tra i drammi dello scrit-
tore siciliano che ha ele-
vato l'ambiguità a speci-
fico teatrale.

Ampiamente e radi-
calmente rivisto e depu-
rato da pirandellisimi
fuori tempo massimo,
lo spettacolo, di cui Cec-
chi è regista e interpre-
te confermandosi ulti-

discendente della glorio-
sa tradizione dei capo-
comici, distilla come in
un alambicco l'equazio-
ne tra la vita e la sua
rappresentazione tra-
sformando il gioco del-
le identità nel dispositi-
vo di una riflessione
sull'inadeguatezza
dell'essere umano agli
inciampi dell'esistenza.
Non c'è nulla di clinico
nella pazzia del protago-
nista, la sua è una scel-
ta precisa, una fuga dal-
la banalità del male,
unica possibilità di so-
pravvivenza benché de-
stinata al fallimento.
Uno spettacolo di am-
maliante asciuttezza e
sublimi raffinatezze tea-
trali.
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